
filo esterno alla stessa p.a. e, in questo
caso, con quali caratteristiche; se intenda
attribuire allo stesso profilo prescelto an-
che l’interim della Direzione generale dello
Spettacolo dal vivo. (4-08632)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

NARO. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:

il Canada è l’unico paese al mondo in
cui i programmi di RAI International non
sono trasmessi direttamente e per 24 ore
al giorno, anche se è in atto un tentativo
per risolvere questa situazione;

l’informazione verso le collettività
italiane nel mondo costituisce una priorità
anche alla luce dell’approvazione della
legge 459/2002 sul voto degli italiani al-
l’estero;

la soluzione del problema RAI Inter-
national-Canada non è solo interesse della
stessa RAI e della comunità italiana in
Canada, ma di tutte le forze politiche che
devono garantire che il servizio pubblico
televisivo sia accessibile a tutti i cittadini
italiani senza esclusione –:

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare a riguardo. (4-08620)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

IANNUZZI. — Al Ministro della difesa,
al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

la Stazione dei Carabinieri di Saler-
no-Fratte, con sede in Salerno alla via
Calata San Vito n. 4, esercita i suoi com-
piti istituzionali in un ambito territoriale
assai vasto ed esteso;

difatti tale Stazione è chiamata a
operare su di un territorio, nel Comune di
Salerno, di 19,32 kmq e con 46.478 abi-
tanti, comprendente parte del centro ur-
bano della Città, il popoloso e storico
quartiere di Fratte e tutta la « Città col-
linare » (circa un terzo della superficie e
della popolazione di Salerno);

in particolare la « Città collinare »
ricomprende le frazioni del Comune di
Salerno, e, precisamente, San Nicola a
Fratte, Brignano Inferiore, Brignano Su-
periore, Matierno, Ogliara, Pastorano,
Cappelle Inferiore, Cappelle Superiore,
Casa Roma, Casagallo, Rufoli, Sant’Angelo
di Ogliara, e sino al confine con il Comune
di San Mango Piemonte;

si tratta di un territorio che ha
necessità di un’azione particolarmente at-
tenta ed intensa di vigilanza, di controllo,
di prevenzione e repressione delle attività
criminose, legate alla cosiddetta microcri-
minalità, alla diffusione di sostanze stu-
pefacenti, a furti nelle abitazioni, ed altri
preoccupanti episodi, che suscitano giusti-
ficato allarme nella popolazione;

ciononostante, la Stazione dei Cara-
binieri di Salerno ha una dotazione di
appena 15 unità, di cui 3 Ispettori, 3
Sovrintendenti e 9 Applicati-Carabinieri;

questa dotazione è assolutamente
inadeguata ed insufficiente per garantire
un controllo efficiente ed un monitoraggio
continuo e completo del territorio;

invero l’indicata dotazione della Sta-
zione non può assicurare il sistema di
vigilanza richiesto dalle esigenze obiettive
del territorio ed assai atteso dalla cittadi-
nanza, malgrado gli sforzi lodevoli ed il
puntuale servizio assolto da tutti i Cara-
binieri assegnati alla Stazione medesima;

si rende indispensabile ed urgente,
proprio per realizzare un sistema com-
piuto di tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica, l’adeguato potenziamento della
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Stazione dei Carabinieri di Fratte attra-
verso l’assegnazione di un congruo nu-
mero di nuove unità –:

se e quali provvedimenti possono es-
sere con sollecitudine adottati per raffor-
zare e per potenziare la Stazione dei
Carabinieri di Salerno-Fratte, con l’asse-
gnazione di un numero adeguato di nuove
unità, assicurando cosı̀ un sistema più
continuo, puntuale ed efficiente di moni-
toraggio, di vigilanza e di controllo del-
l’intero territorio cittadino, rientrante nel
bacino di competenza della predetta Sta-
zione. (5-02774)

Interrogazione a risposta scritta:

REALACCI. — Al Ministro della difesa,
al Ministro della salute, al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

da organi di stampa nazionali e re-
gionali, (quali l’edizione di la Repubblica
del 19 gennaio 2004 e l’Unione Sarda del
15 dicembre 2003), viene riportata la no-
tizia di una possibile presenza di radioat-
tività nelle acque della Maddalena come
conseguenza del grave incidente al som-
mergibile statunitense Hartford, avvenuto
nell’ottobre scorso;

nel silenzio delle autorità americane,
ma anche italiane, sull’accaduto, l’istituto
di ricerca indipendente Criirad (Commis-
sion de recherche et d’information inde-
pendantes sur la radioactivité), diretta dal-
l’ingegnere e fisico nucleare Bruno Cha-
reyon ha analizzato le acque dove è av-
venuto l’incidente;

i risultati di queste analisi sono al-
larmanti: nelle alghe prelevate nella zona
dell’incidente in due riprese subito dopo
l’incidente, il 17 e il 18 novembre e il 9
dicembre, è stata trovata una forte con-
centrazione di torio 234. Addirittura tra i
3.900 e i 4.700 becquerels nelle alghe rosse
prelevate, un po’ meno in quelle verdi, ma
in quantità comunque da quattro a sette
volte superiori al normale;

il torio 234 è il primo discendente
dell’uranio 238 ma anche un componente
del combustibile nucleare che alimenta i
sommergibili: questo rende credibile la tesi
di un inquinamento come conseguenza
dell’incidente;

si tratta di valori enormemente alti
che non è possibile commisurare con
quelli antecedenti all’incidente perché le
autorità italiane e americane non hanno
mai reso noto il risultato delle rilevazioni
periodicamente effettuate nelle acque della
Sardegna;

sempre il quotidiano l’Unione Sarda
nell’edizione del 15 dicembre 2003 rivela il
contenuto del piano di emergenza in caso
di incidente nucleare (il piano originario
risale al 1979, ma è rimasto secretato per
anni);

il piano non contempla, a differenza
degli altri piani di emergenza quali quelli
di Taranto, La Spezia e Gaeta, il rischio di
fusione nucleare e appare inoltre palese-
mente sottodimensionato poiché non cal-
cola il forte carico turistico della zona. E,
cosa ancora più grave, ipotizza a quanto
risulta all’interrogante, una evacuazione
della popolazione solo volontaria –:

se siano a conoscenza di cosa sia
realmente avvenuto nelle acque della Mad-
dalena e se sussistano rischi alla salute dei
cittadini e all’ambiente a causa dell’inci-
dente occorso al sommergibile nucleare
768 Hartford;

se sia stata valutata, a causa dell’au-
mento della radioattività delle acque, l’op-
portunità di avviare operazioni di bonifica
dell’area interessata a tutela della salute
pubblica e dell’importante ecosistema ma-
rino;

se non si intenda modificare con
urgenza e integrare il piano di emergenza
a tutela delle salute delle popolazioni in-
troducendo principi più idonei e rigidi
quali:

la realizzazione delle prove di eva-
cuazione;
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il dimensionamento del piano di
evacuazione in relazione del carico turi-
stico dell’area interessata;

la contemplazione, come avviene
nel piano di emergenza del Porto di La
Spezia, anche del caso di una accidentale
fusione nucleare;

la creazione di un osservatorio am-
bientale sanitario per il monitoraggio della
qualità dell’ambiente – aria, acqua e sa-
lute dei cittadini – che renda periodica-
mente pubblici i risultati. (4-08621)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

il C.N.C.A. (coordinamento nazionale
comunità di accoglienza) opera su tutto il
territorio nazionale nei settori delle tossi-
codipendenze, dei minori e giovani in
difficoltà, con una esperienza ventennale e
con la massima serietà, vi appartengono
oltre 250 gruppi che si occupano di pro-
blematiche tra loro connesse. Le strutture
e i servizi sono diversificati, per circa un
terzo di tipo residenziale ma sono pre-
senti, ed in crescita, centri filtro, centri
diurni di prima accoglienza, centri studi e
servizi culturali, cooperative di lavoro,
centri di aggregazione e informazione gio-
vanile, progetti « di strada », strutture
esterne di reinserimento lavorativo, mense,
luoghi di formazione. Tramite l’Agenzia
nazionale sono gestiti in questi anni nu-
merosi progetti finanziati dall’Unione eu-
ropea e da leggi nazionali;

purtroppo negli ultimi mesi, non
sono stati erogati i finanziamenti per nu-
merosi progetti:

Oasis: euro 451 mila circa;

Horizon Sifat: euro 1.883,86;

Avviso 5/2001: euro 87.873,63;

prevenzione e valutazione della di-
pendenza sui luoghi di lavoro: euro
192.170,58;

sperimentazione a favore di tossi-
codipendenti di opportunità concrete di
inserimenti lavorativi attraverso la meto-
dologia dell’Enterprise Creation eccetera:
euro 302.464,00;

sperimentazione di un servizio di
supporto per l’implementazione di politi-
che attive del lavoro: euro 216.275,92;

valutare il lavoro: euro 82.947,75.

inoltre relativamente agli ultimi ac-
crediti da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali si segnala che:

per i 4 progetti di cui alla legge
n. 45 del 1999 non è stato erogato alcun
contributo;

l’ultimo pagamento per Oasis risale
al 1o luglio 2003;

l’ultimo pagamento per Pon avviso
5/2001 risale al 17 novembre 2003;

l’ultimo pagamento per Horizon Si-
fat risale al 19 giugno 2003;

il totale da incassare ad oggi su tutti
i progetti: euro 1.300.000 circa, una cifra
consistente che mette fortemente a repen-
taglio la situazione economica del coordi-
namento –:

se i Ministri interessati siano a co-
noscenza della situazione;

se e quando verranno messi in pa-
gamento i progetti approvati.

(2-01044) « Turco, Lumia »

Interrogazione a risposta orale:

BANTI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il cosiddetto « Caso Parmalat » ha
portato all’attenzione dell’opinione pub-
blica la necessità ormai indifferibile di
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